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01.10.2004
Trascrizione dell’audiomessaggio attribuito ad Ayman Al
Zawahiri diffuso dall’emittente satellitare Al Jazeera

(italiano)

“Difendere la Palestina non é una questione di fervore patriottico né di lotta soltanto politica. La liberazione
della Palestina & una questione sciaraitica, che attiene al diritto islamico e pertanto é dovere individuale per tutti i
musulmani organizzare la resistenza. | musulmani non possono ignorare la questione palestinese, anche se il resto
del mondo la ignora. In Palestina si gioca un confronto mondiale ed é dovere dei musulmani contrastare la coali-
zione internazionale contro 'lslam, coalizione diretta dall’America crociato-sionista e dai suoi alleati crociati, per la
sopravvivenza di Israele”. Ci siamo dimenticati chi ha ucciso Ahmad Yassin e Rantisi? Gli ebrei non hanno agito da
soli, ma con il supporto dell’America, dell’Europa, che riconosce e sostiene I'esistenza di Israele, dei governi agenti
e collaboratori (verosimilmente con riferimento a quelli arabi confinanti, n.d.t), che hanno lasciato il popolo
palestinese solo a fronteggiare la campagna d’occupazione crociato-ebraica. E’ dunque giunto il momento di crea-
re un comando unificato di resistenza contro ebrei e crociati da parte della nazione musulmana tradita dai gover-
ni che si sono prostrati ai crociati”(...) “prendete I'esempio dell’Afghanistan, dell'lrag, della Cecenia e della
Palestina, laddove vi erano governi deboli essi sono stati rovesciati, ma soprattutto in Afghanistan ed in Cecenia si
sono formati comandi di resistenza. Non possiamo rimanere ad aspettare o saremo ingoiati paese dopo paese, non
possiamo piu stare a guardare infiltrarsi e diffondersi nelle terre musulmane americani, inglesi, francesi, ebrei, polac-
chi, ungheresi, sudcoreani, australiani, norvegesi e giapponesi come é accaduto in Egitto, nella Penisola araba, nello
Yemen e in Algeria....i loro interessi si sono propagati ovunque, hanno aderito alla coalizione in Afghanistan e in
Cecenia e sostengono l'esistenza di Israele... da oltre due secoli il popolo musulmano é schiacciato dall’occupazio-
ne ma ora é giunto il momento di organizzare una resistenza contro ebrei e crociati da parte dei formatori di pen-
siero e di esperienze ...questo & un messaggio rivolto a tutta la gioventt musulmana affinché organizzi senza indu-
gio una resistenza contro |‘occupante malgrado ogni forma violenza possa venire da questo”.

11 - Doc. XXXIII, n. 8



Senato della Repubblica - 162 - Camera dei deputati

XIV LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

08.10.2004
Comunicato di rivendicazione diffuso in internet
per gli attentati avvenuti nel Sinai a firma delle
Brigate del Martire Abdallah Azzam

(italiano - arabo)

Comunicato delle ‘Brigate del Martire Abdallah Azzam, Organizzazione Al Qaida nello Sham (Grande Siria) e Terra
dei Kinana ( Egitto)

‘Dopo la serie di comunicati discordanti a rivendicazione della responsabilita nell‘attacco benedetto nella terra dei
Kinana (I'Egitto, n.d.t.) noi delle Brigate del martire Abdallah Azzam dichiariamo quanto segue

la nostra responsabilita per I'attacco é piena e totale e, a tempo debito, ne forniremo i particolari;

Due dei nostri combattenti sono riusciti a ritirarsi incolumi dopo aver fatto gustare perdite e amarezza ai figli di Sion,
riuscendo perfino a porsi in salvo oltre la fascia di sicurezza posta nella zona;

Per la vittoria ed il successo accordati da Dio Altissimo, i combattenti delle Brigate del martire Abdallah Azzam hanno
potuto bearsi di un animo e di uno stato interiore elevato e saldo;

i combattenti delle Brigate del Martire Abdallah Azzam dispongono del livello di preparazione tale da ripetere simili
aggressioni in molti luoghi e la verita é in cio che é visibile piuttosto che in cio che si ascolta;

Mettiamo in guardia il governo tirannico dell” Egitto dall’ostacolare noi mujahidin, altrimenti le conseguenze saran-
no molto gravi;

le ‘Brigate del martire Abdallah Azzam’ pongono il termine di 48 ore alle Roccaforti dello spionaggio in Egitto e
Giordania per lasciare i due Paesi altrimenti le loro ambasciate saranno I‘obiettivo delle nostre forze. Continueremo il
nostro fihad e la nostra resistenza fino a quando il vessillo dell’lslam sventolera sul mondo intero.

O vittoria o martirio

Le ‘Brigate del martire Abdallah Azzam- organizzazione Al Qaida nello Sham (Siria) e nella Terra dei Kinana
(Egitto).”
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08.10.2004
Comunicato di rivendicazione diffuso in internet
per gli attentati avvenuti nel Sinai a firma delle
Brigate Islamiche del Tawhid

(italiano - arabo)

Lode a Dio che ha detto: “Combattete i pagani e i miscredenti ovunque i troviate, catturateli, assediateli e sorvegliate-
li senza sosta. La preghiera e la pace discendano sul piti nobile dei Suoi Inviati, il nostro signore Mohammad, sulla sua fami-
glia e su tutti i suoi compagni!

I nostri fratelli pit deboli hanno esultato alla notizia di questa benedetta operazione nella terra islamica dei Kinana, cir-
condata dagli Ebrei e dal Regime egiziano collaboratore che fa la gioia di ogni miscredente consentendo agli ebrei di veni-
re a ballare e divertirsi nella terra dell’lslam, ma non c’é terrore né potenza che non sia accordato dall’Altissimo.

Quattro dei vostri fratelli votati al martirio hanno compiuto questa valorosa operazione irrompendo in quest area nono-
stante le imponenti misure di sicurezza. Essi hanno fatto saltare uno dei bastioni della prostituzione e della corruzione ed
ucciso decine di infedeli.

Vogliamo specificare, con questo comunicato, che il numero delle vittime é ben superiore a quello dichiarato dai mezzi
di informazione e mettiamo in guardia i musulmani dal non lasciarsi ingannare dalle fandonie riferite.

I vostri fratelli delle. Brigate Islamiche del Tawhid vogliono chiarire, col presente comunicato, alcuni importanti punti:

1. questo valoroso attacco giunge a vendicare lo sheikh Ahmad Yassin, che Dio lo abbia in Gloria; questo non é che il
primo attacco diretto agli ebrei poiché i nostri colpi non si arresteranno fino alla estromissione di questi miscredenti dalla
terra d’Islam.

2. Vogliamo ribadire al regime egiziano collaboratore che il suo tradimento nei riguardi della comunita musulmana e
della religione non rimarra impunito ed annunciamo che i giovani islamici hanno promesso a questo governo cose che lo
addoloreranno, con I'aiuto di Dio.

3.Avvertiamo lo stato ebraico usurpatore che i ventri delle madri dei musulmani sono in grado di partorire altrettanti
Saladini o Khaled bin al Walid o Ayman al Zawahiri o Bin Laden, (che Dio preservi in vita questi ultimi due) , e che la con-
sapevolezza dei valori salafiti jihadisti vendicheranno le migliaia di vedove ed orfani: Dio ¢ testimone di cio che affermiamo.

4. Il messaggio che rivolgiamo ai governi eretici é che il destino dello shah di Persia non é cosi lontano da voi e che gli
americani non sono per voi un alleato (in grado di proteggervi) ma vedrete come vi getteranno nel cesto dei rifiuti quando
sard terminato il compito che vi hanno assegnato! Per questo affrettatevi a riconciliarvi col vostro Signore e con i vostri popo-
Ii oltre che con la vostra religione prima che giunga I'ora del pentimento amaro.

Non dimentichiamo, in questa circostanza, di rammentare ai musulmani il pericolo di cadere in tale errore, cioé di accon-
sentire a cio che chiedono gli americani ed i loro alleati ai nostri popoli musulmani. Essi devono contribuire alla vittoria dei
loro fratelli con cio che possiedono, per impedire all’occupante americano di calpestare le nostre terre. Dovranno resistere
con ogni mezzo e modo finche awvertiranno di trovarsi in una terra che non vacilla, sotto un cielo che non si oscura..

Gloria a Dio e al Suo Messaggero- gli ipocriti non sanno

Brigate Islamiche del Tawhid
24 sha’ban 1425 dell’Egira, corrispondente all’ 8 ottobre 2004
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08.10.2004
Testo della rivendicazione telefonica pervenuta
alla sede di Gerusalemme della Associated France Press
per gli attentati avvenuti nel Sinai ad opera della
sedicente Jamaa Islamiya Alamiya

(italiano)

“La Jama‘a Al-Islamiya Al-Alamiya (gruppo islamico mondiale) annuncia la propria responsabilita per 'esplosione
dell’hotel a Taba, che mira a vendicare i martiri palestinesi e arabi che cadono in Palestina e in Iraqg. La Jama’a eseguira
una serie di operazioni di martirio durante il mese di Ramadan per vendicare questi martiri”
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16.10.2004
Comunicato diffuso in internet
dall’ Esercito Islamico in Iraq

(italiano - arabo)

“Nel nome di Dio Signore dei mondi, Potente ed Eccelso, la preghiera piu alta si levi sul Profeta, sulla sua sacra fami-
glia e tutti i suoi compagni.

Non & un mistero per nessuno quanto é accaduto al popolo iracheno in termini di ingiustizie dovute alla guerra ed
all’embargo applicati dai paesi d’oriente ed occidente, un embargo che ha stretto una morsa sempre piu stringente da
oltre 15 anni e, successivamente, una guerra ingiustificabile che ha portato all‘occupazione, per la quale non possono
esservi scuse e rimorsi, una guerra in cui non vi e nulla di vero, la guerra anglosassone da parte di Paesi come America,
Gran Bretagna ed ltalia e di altri loro alleati,

Il popolo iracheno era sicuro nella sua nicchia, dormiva sonni tranquilli in pace e sicurezza ed era fiero. Ora chie-
diamo al popolo italiano: chi & il responsabile dell'invio di truppe in Irag (ill.)se é stata questa la volonta popolare affo-
ra bisogna che esso ricordi i principi umani contemplati dalle religioni monoteistiche. Se invece I'ordine é venuto da un
governante, allora il popolo deve assumere una posizione chiara contro il suo governante, per aver trascinato il suo
popolo in una guerra di cui non si intravede I'esito. Questi contingenti sono giunti in Iraq per impiantarvi liberta altrui,
violando la dignita di un popolo e depredando le sue risorse. Cid ha fatto si che si creasse una coscienza da parte di
uomini fieri, dal momento in cui I'America ha posto truppe italiane e britanniche ed altre a concretizzare 'occupazione
in Iraq ed il saccheggio dei suoi beni fino a che esse stesse sono divenute chiari e manifesti obiettivi del Movimento di
Resistenza. Dov'¢ il popolo italiano con tutto quel che accade alle sue forze presenti in Irag; dov’é il popolo italiano con
tutto quel che accade dietro le quinte tra il governo italiano e la sua padrona America. State mostrando ai vostri figli ed
alle vostre forze qui come i valorosi combattenti islamici difendono il loro Paese ed i loro luoghi sacri e le loro risorse,
secondo la legge islamica. Mettiamo in guardia il popolo italiano e il suo governo affinche’ richiamino dall’lraq i loro sol-
dati; non faremo differenza tra un militare, un imprenditore, un funzionario o un investitore. Se continuerete a servire
I"Occupante farete la stessa fine di quest’uomo (seguono due foto di Enzo Baldoni, da vivo e da morto)

Esercito Islamico in Iraq
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17.10.2004
Comunicato diffuso in internet dal gruppo Tawhid-wa-al-Jihad,
in cui I'organizzazione diretta da Abu Musab al-Zarqawi
giura fedelta ad Al Qaida sotto la leadership di Osama Bin Laden

(italiano - arabo)

“Grazie a Dio, colui che tiene unite le schiere dei mujahideen e disperde quelle dei blasfemi. Grazie a Dio, che ha
detto: (siate saldi attorno alla Sua corda e non disperdetevi); lode e pace discendano su colui attraverso il quale Dio ha
unito i cuori dei credenti e Ii ha resi forti quanto un edificio inespugnabile di fronte ai nemici di Dio, duro con i blasfemi
e misericordioso con i credenti. Lode e pace discendano sui suoi sequaci e compagni che, divenendo insieme un‘unica
mano, hanno levato la spada della verita e tagliato le teste di coloro che sono in errore.

8 mesi fa ci sono state comunicazioni tra lo sheikh Abu Musab, che Dio lo protegga, e i fratelli di Al Qaida. Sono
stati scambiati punti di vista poi il dialogo é stato interrotto dal caso. Da ultimo Dio ¢i ha benedetto con la riapertura
di tale dialogo.

| nostri fratelli di Al Qaida hanno piena comprensione della strategia del “Tawhid Wal jihad” in Iraq, la terra del
califfato, e sono pienamente soddisfatti dei metodi qui utilizzati dal gruppo.

Con I'arrivo del Ramadan, il mese dell'offerta e della vittoria, e in presenza di circostanze in cui i musulmani hanno
particolare bisogno di unire le loro forze e di divenire una spina negli occhi dei nemici di Dio. ..noi annunciamo alla nostra
nobile nazione, al migliore dei popoli, la buona notizia che produrra gioia nei cuori di coloro che credono, dara grande
preoccupazione ai miscredenti, e terrorizzera ogni nemico dei musulmani.

Annunciamo alla nazione la buona nuova della fedelta e sottomissione del gruppo Tawhid Wal Jihad, del suo prin-
cipe e dei suoi soldati, all’emiro dei mujahideen Osama Bin Laden.

Si tratta di una fedelta fondata sull'obbedienza nella buona e nella cattiva sorte, nel jinad per la gloria di Dio cosi
che non vi sia discordia (fitna) e la religione sia interamente riportata a Dio.

Abbiamo dato ascolto alle parole del nostro profeta, abbiamo riposto in lui la fede e continuiamo a farlo. Abbiamo
assistito ai ridicoli spettacoli offerti dagli attuali Capi di Stato ed attendiamo che la sua promessa divenga realta: (som-
mario di citazioni religiose) il califfato sara restaurato (fine del sommario di citazioni).

Auspichiamo che questo avvenga per nostra opera.

O Emiro dei mujahideen giuriamo su Dio che ove tu voglia che attraversiamo il mare con te, Dio volendo, noi lo faremo.

Quando ci darai degli ordini noi obbediremo. Se tu proibirai una qualsiasi cosa, essa sara proibita. Tu sei il miglio-
re comandante degli eserciti dell’lslam contro tutti i miscredenti che siano tali dall’origine o eretici.

Gioventt della nazione! Uniamoci all’emiro dei mujahideen ed insieme innalziamo i vessilli su cui é impresso:“Non
vi é altro Dio che Dio” (La liah llla Allah)” e lasciamoli fluttuare al vento, come i nostri antenati hanno fatto prima di
noi. Purifichiamo la terra dell'lslam da tutti | miscredenti ed eretici, da tutti i peccatori, cosi che l'lslam sia presente in
tutte le case delle citta e del deserto.

Gruppo Tawhid Wal Jihad, sotto la guida dell’emiro Abu Musab Zargawi
3 Ramadan 1425 dell’Egira, corrispondente al 17 ottobre 2004
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29.10.2004
Trascrizione del videomessaggio di Osama Bin Laden
diffuso dall’emittente satellitare Al Jazeera

(italiano - inglese)

Sia lode ad Allah che ha creato la creazione perche’ si potesse adorarlo e ha comandato loro (agli uomini, ndt) di
essere giusti e ha permesso a chi subisce un torto di ripagare I'oppressore della stessa moneta. Per procedere :

La pace sia su chi segue la guida:popolo dell’America, questo mio discorso e’ per voi e riguarda il modo ideale per
evitare un’altra Manhattan e concerne la guerra, le sue cause e i suoi risultati.

Prima di iniziare, vi dico che la sicurezza e’ un pilastro indispensabile della civiltd umana e che gli uomini liberi non
rinunciano alla loro sicurezza, contrariamente alle dichiarazioni di Bush secondo cui noi odiamo la liberta.

Se cosi fosse chiedetegli di spiegare perché, per esempio, non colpiamo la Svezia? Sappiamo inoltre che quanti odia-
no la liberta non posseggono spiriti valorosi come quelli dei 19 (dirottatori, ndt), che Allah Ii abbia in gloria.

No, noi lottiamo perché siamo uomini liberi che non riposano sotto I'oppressione. Vogliamo restituire la liberta alla
nostra nazione. Cosi come avete portato distruzione alla nostra nazione, noi porteremo distruzione alla vostra.

Nessuno, a meno che non sia uno sprovveduto ladruncolo, gioca con la sicurezza degli altri e poi si convince che
sara al sicuro. Le persone ragionevoli, invece, quando c¢’e’ un disastro, considerano prioritario cercarne le cause per evi-
tare che esso si ripeta.

Ma mi sorprendo di voi. Sebbene siamo al 4° anno dopo gli eventi dell’1 1 settembre, Bush e’ ancora impegnato nella
distorsione, nell'inganno e nel nascondervi le reali cause. E dunque sussistono tuttora le ragioni perché si ripeta ci6 che
e’ avvenuto.

lo vi parlerd percio della storia che si cela dietro questi fatti e vi diro, in piena verita, dei momenti nei quali venne
assunta quella decisione, perché voi possiate riflettere.

lo vi dico - e Allah ne é testimone - che non c’era mai venuto in mente di colpire le torri. Ma dopo che (la situazione,
ndt) era divenuta insopportabile e abbiamo assistito all‘oppressione e alla tirannia della coalizione Americana/israeliana
contro il nostro popolo in Palestina e Libano, mi e’ venuta I'idea.

[ fatti che hanno influenzato in modo diretto la mia anima iniziarono nel 1982, quando I'’America permise agli
Israeliani di invadere il Libano e la Sesta Flotta americana i ha sostenuti in cio. Inizio un bombardamento, molti venne-
ro uccisi e feriti ed altri vennero terrorizzati e dispersi.

Non potrei dimenticare quelle scene toccanti, sangue ed arti recisi, donne e bambini sparsi ovunque. Case distrutte
insieme ai loro occupanti e condomini demoliti sulla testa degli inquilini, razzi che piovevano senza pieta sulle nostre case.

La situazione era come quella di un coccodrillo che incontra un bimbo inerme, che non ha altra arma che le proprie urla.
Forse un coccodrillo capisce una conversazione che non includa un‘arma? l'intero mondo vide e senti ma non rispose.

In quei momenti molte idee difficili da descrivere emersero nella mia anima, ma alla fine esse produssero un inteso
sentimento di rifiuto della tirannia e diedero vita alla ferma decisione di punire gli oppressori.

E mentre guardavo quelle torri demolite in Libano mi venne in mente che aviemmo dovuto punire [‘oppressore nello
stesso modo e avremmo dovuto distruggere le torri in America cosi’ che loro assaggiassero qualcosa di cio’ che noi abbia-
mo provato ed in modo da farli desistere dall’ uccidere le nostre donne e i nostri bambini,
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Quel giorno mi venne confermato che I'oppressione e ['uccisione intenzionale di donne e bambini innocenti costitui-
scono una deliberata politica americana. La distruzione e’ liberta e democrazia, mentre la resistenza e’ terrorismo e intol-
leranza.

Questo significa opprimere ed embargare a morte milioni (di persone, ndt) come Bush Senior ha fatto in Iraq nel piu’
grande omicidio di massa di bambini che il genere umano abbia mai conosciuto; significa sganciare milioni di chili di
bombe ed esplosivi contro milioni di bambini - sempre in Iraq - come Bush junior ha fatto per rimuovere un vecchio agen-
te (Saddam, ndt) e rimpiazzarlo con un nuovo burattino (Allawi, ndt) che lo assistesse nella sottrazione del petrolio ira-
cheno ed in altre infamie.

Cosi, con immagini come queste ed altre simili a fargli da sfondo, gli eventi dell’11 settembre sono giunti come una
risposta a questi grandi torti. Un uomo va forse condannato poiché difende il suo riparo? Difendere se stessi e punire
I'aggressore nello stesso modo e’ forse terrorismo condannabile? Se cosi e’ allora e’ inevitabile per noi .

Questo e’ un messaggio che ho cercato di comunicarvi a parole e nei fatti, ripetutamente, per anni prima dell’11 set-
tembre.

Potete leggerlo, se volete, nella mia intervista con Scott nel Time Magazine nel 1996, o con Peter Amett sulla CNN
nel 1997 o nel mio incontro con John Weiner nel 1998.

Potete osservarlo praticamente, se desiderate, in Kenya e Tanzania e ad Aden. E potete leggerlo nella mia intervista con
Abdul Bari Atwan e nelle mie interviste con Robert Fisk. Quest ultimo e’ un vostro compatriota e correligionario e lo consi-
dero neutrale. Gli infingitori della liberta alla Casa Bianca e i canali da loro controllati sono capaci di fargli un'intervista?
Cosi’ che lui possa riferire al popolo americano quelle che ha capito essere le ragioni della nostra lotta contro di voi?

Se doveste evitare queste cause, avrete intrapreso la strada giusta che condurra I’America alla sicurezza in cui essa
si trovava prima dell’11 settembre.

Cio’ riguarda le cause della guerra.

Quanto ai suoi risultati, essi sono stati, grazie a Dio, positivi ed enormi ed hanno, secondo ogni metro, superato tutte
le aspettative. Cio e’ dovuto a molti fattori, primo fra tutti che non ci é stato difficile trattare con I'amministrazione Bush
vista la somiglianza che essa presenta con i regimi dei nostri paesi, guidati per meta dai militari e per I'altra meta dai
figli dei re e dei presidenti.

La nostra esperienza con loro e lunga ed entrambi i tipi sono pieni di gente caratterizzata da orgoglio, arroganza,
cupidigia e predazione delle ricchezze. Questa somiglianza comincio dopo le visite di Bush senior nefla regione.

In un momento in cui alcuni dei nostri compatrioti erano affascinati dall’America e speravano che queste visite aves-
sero un effetto sui nostri paesi, tutto di un tratto lui (Bush senior, ndt) venne influenzato da quelle monarchie e da quei
regimi militari e diventd invidioso del fatto che rimanevano per decenni nelle loro posizioni a depredare la ricchezza pub-
blica della nazione senza alcuna supervisione o controlio.

Allora consegno al figlio la pratica dittatoriale e la soppressione delle liberta e lo denominarono Patriot Act con la
scusa di combattere il terrorismo. Inoltre Bush inaugurd la pratica di installare i figli come governatori e non dimentico
di importare in Forida la capacita della frode elettorale (mutuata, ndt) dai presidenti della regione, da usarsi nei momen-
ti di difficolta’.

Tutto cid che abbiamo menzionato ha reso facile per noi provocare e stuzzicare questa Amministrazione. Tutto cio
che dobbiamo fare & inviare due mujaheddin nel punto pit ad est possibile a sventolare un pezzo di stoffa su cui sia
scritto al Qaida, perché i generali si precipitino Ii e provochino all’America perdite umane, economiche e politiche senza
ottenere nient’altro di rilievo che alcuni profitti per le loro societa private .

Cio si aggiunge al fatto che abbiamo esperienza nell’uso della guerriglia e nella guerra di logoramento per combat-
tere le super potenze tiranniche poiché, insieme ai mujaheddin, abbiamo fatto sanguinare la Russia per 10 anni, finché
non ha dichiarato bancarotta ed e’ stata costretta a ritirarsi sconfitta.

Sia lode a Dio.

Noi dunque stiamo continuando questa politica di dissanguare I'America fino al punto della bancarotta, a Dio pia-
cendo, e nulla e’ troppo grande per Allah.

Tutto cio’ premesso, quelli che dicono che al Qaida ha vinto contro I’Amministrazione della Casa Bianca e che
I"Amministrazione ha perso in questa guerra non sono stati precisi, perche’ quando si guarda ai risultati, non si puo dire
che al Qaida sia I'unico fattore che ha raggiunto questi effetti spettacolari.

Piuttosto, cio cha ha aiutato al Qaida ad ottenere questi enormi risultati e’ stata la politica della Casa Bianca che
impone I'apertura di nuovi fronti di guerra per tenere impegnati i loro vari gruppi societari, sia che lavorino nel settore
delle armi o in quello del petrolio o della ricostruzione.

E cosi’ e’ apparso ad alcuni analisti e diplomatici che la Casa Bianca e noi stiamo giocando come una sola squadra
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verso le finalita economiche degli Stati Uniti, anche se le intenzioni sono diverse. Era a questo tipo di concetto e ad altri
simili che il diplomatico inglese ed altri si stavano riferendo nelle loro conferenze al Royal Institute of international Affairs
quando hanno evidenziato per esempio che al Qaida ha speso 500.000 § per I'evento, mentre I’America, nell'inciden-
te e nel periodo successivo, ha perso — secondo le stime piu’ basse — piu’ di 500 miliardi di dollari. Cio’ significa che ogni
dollaro di al Qaida ha sconfitto un milione di dollari con il permesso di Allah, senza contare la perdita di un alto nume-
ro di posti di lavoro. Quanto all’entita del deficit economico, esso ha raggiunto astronomiche cifre record stimate in un
totale superiore a mille miliardi di dollari,

Ancora piu’ pericoloso ed amaro per I'America e’ che i mujaheddin hanno recentemente costretto Bush a ricorrere
agli stanziamenti di emergenza per continuare la lotta in Afghanistan ed in Iraq, cio che é prova del successo della stra-
tegia dello “stillicidio fino alla bancarotta”, con il permesso di Allah.

E’ vero che cio’ mostra che al Qaida ha guadagnato, ma d’altro conto evidenzia che anche I'’Amministrazione Bush
ha guadagnato, un fatto di cui si convincera chiunque consideri I'entita’ dei contratti acquisiti dalle equivoche grandi
multinazionali legate all’Amministrazione Bush, come la Halliburton e consimili. Tutto questo dimostra che il reale per-
dente siete.....voi.

E’ it popolo americano e la sua economia. E, per la cronaca, avevamo convenuto con il comandante generale
Mohammed Atta, Dio lo benedica, che tutte le operazioni dovessero essere condotte in 20 minuti, prima che Bush e la
sua Amministrazione se ne accorgessero.

Non ci era mai venuto in mente che il comandante in capo delle forze armate americane avrebbe abbandonato 50
mila dei suoi cittadini nelle torri gemelle ad affrontare da soli quei grandi orrori, quando piu’ avevano bisogno di lui. Ma
poiche’ gli e’ sembrato piu’ importante parlare ad una bimbetta di una capra e delle sue incornate piuttosto che occu-
parsi degli aerei e dei colpi che infliggevano ai grattacieli, ci e’ stato dato tre volte if tempo necessario ad eseguire le ope-
razioni, sia lode a Dio.

Non e’ un segreto per voi che le persone assennate tra gli americani abbiamo awvisato Bush prima della guerra e gli
abbiano detto: “Tutto cio’ di cui hai bisogno per portare sicurezza all’America e rimuovere le armi di distruzione di massa
— ammesso che esistano - e’ disponibile e le nazioni del mondo ti sostengono nelle ispezioni e non e’ nell'interesse
dell’America trascinarla in una guerra ingiustificata con un risultato incerto”.

Ma l'oscurita dell’oro nero gli ha appannato vista e capacita di discernimento e lui ha preferito gli interessi privati
agli interessi pubblici dell’America.

Percio’ la guerra e’ proseguita, il bilancio di vittime e’ salito, I'economia americana sanguina e Bush si e’ trovato
impantanato nelle paludi dell’frag che minacciano i suo futuro.

Lui fa venire alla mente il proverbio della capretta dispettosa che ha usato il suo zoccolo per dissotterrare un coltello.

Percio’ vi dico, oltre 15.000 del nostro popolo sono stati uccisi e decine di migliaia feriti, mentre piu’ di 1.000 tra voi
sono periti e piu’ di 10.000 sono stati feriti. Le mani di Bush sono macchiate del sangue di tutte le vittime di entrambe
le parti, tutto per il petrolio e per portare affari alle loro societa private.

Ricordate che si tratta della nazione che punisce il debole quando uccide uno solo dei suoi cittadini per denaro, men-
tre lascia impunito il potente quando egli causa 'uccisione di piu’ di 1000 dei suoi figli, sempre per denaro.

Lo stesso vale per i vostri alleati in Palestina. Loro terrorizzano donne e bambini, uccidono e catturano gli uomini
mentre dormono con le loro famiglie. Ricordate che per ogni azione c'e’ una reazione.

Infine e’ necessario che voi riflettiate sulle ultime volonta delle migliaia che vi hanno lasciato I'11 (settembre,ndt) mentre
si agitavano disperati. Questi sono legati (testamenti) importanti, che dovrebbero essere studiati e ricercati. Tra le cose piu’
significative di cio’ che ho letto in loro c'era una qualche prosa nei loro gesti prima del crollo, dove dicevano: * Che errore abbia-
mo fatto a consentire alla Casa Bianca di perseguire la sua aggressiva politica estera contro i deboli senza supervisione”.

E’ come se stessero dicendo a voi, popolo d’America: “ Ritenete responsabili quelli che hanno fatto si che noi venis-
simo uccisi, e felice e’ colui che impara dagli errori altrui”. E tra cio’ che ho letto nei loro gesti c’é un verso di poesia:
“Lingiustizia da la caccia al suo popolo e quanto scomodo e’ il letto della tirannia”.

Come e’ stato detto: “un grammo di prevenzione e’ meglio di un chilo di cure”.

Sappiate che: “e’ meglio tornare alla verita che persistere nell’errore”. E che I'uomo saggio non sacrifica la sua sicu-
rezza, la sua ricchezza ed i suoi figli per il bugiardo della Casa Bianca.

In conclusione, in verita vi dico che la vostra sicurezza non e’ nelle mani di Kerry, né di Bush, né di al Qaida. No.

La vostra sicurezza e’ nelle vostre mani. E ogni Stato che non gioca con la nostra sicurezza si e’ automaticamente
guadagnato la propria.

E Allah e’ il nostro guardiano e custode, mentre voi non avete ne’ guardiano ne’ custode. La pace discenda su chi
seque la retta via.





